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I Domenica di Quaresima 

21 Febbraio 2021 
 

Gen 9,8-15   Sal 24   1Pt 3,18-22       

Vangelo: Mc 1,12-15 
 

 Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli  

 
  

 

LETTERA ENCICLICA DEL SANTO PADRE  
LAUDATO SI’ 

CAPITOLO TERZO - LA RADICE UMANA DELLA CRISI ECOLOGICA  

III. CRISI E CONSEGUENZE DELL’ANTROPOCENTRISMO MODERNO 

119. La critica all’antropocentrismo deviato non dovrebbe nemmeno collocare 

in secondo piano il valore delle relazioni tra le persone. Se la crisi ecologica è 

un emergere o una manifestazione esterna della crisi etica, culturale e 

spirituale della modernità, non possiamo illuderci di risanare la nostra relazione 

con la natura e l’ambiente senza risanare tutte le relazioni umane 

fondamentali.  

Quando il pensiero cristiano rivendica per l’essere umano un peculiare valore 

al di sopra delle altre creature, dà spazio alla valorizzazione di ogni persona 

umana, e così stimola il riconoscimento dell’altro. L’apertura ad un “tu” in grado 

di conoscere, amare e dialogare continua ad essere la grande nobiltà della 

persona umana.  

Perciò, in ordine ad un’adeguata relazione con il creato, non c’è bisogno di 

sminuire la dimensione sociale dell’essere umano e neppure la sua dimensione 

trascendente, la sua apertura al “Tu” divino. Infatti, non si può proporre una 

relazione con l’ambiente a prescindere da quella con le altre persone e con 

Dio.  

Sarebbe un individualismo romantico travestito da bellezza ecologica e un 

asfissiante rinchiudersi nell’immanenza.  
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Calendario liturgico 

 

 

 

In questa settimana 

 

 

LUN 22 1 Pt 5, 1-4; Sal 22; Mt 16, 13-19. 

Ore 8 S.M. per tutti coloro che si raccomandano  
alle nostre preghiere 

  

MAR 23 Is 55, 10-11; Sal.33; Mt 6, 7-15. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

MER 24 Gio 3, 1-10; Sal.50; Lc 11, 29-32. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

GIO 25 Est 14, 1. 3-5. 12-14; Sal.137; Mt 7, 7-12. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

VEN 26 Ez 18, 21-28; Sal.129; Mt 5, 20-26. 

Ore 8 S.M. per legato 
  

SAB 27 Dt 26, 16-19; Sal.118; Mt 5, 43-48. 

Ore 18 S.M. 
  

DOM 28 
II Domenica di Quaresima 
Gn 22, 1-2. 9. 10-13. 15-18; Sal.115; Rm 8, 31-34; Mc 9, 1-9. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. pro popolo 
S.M. per i governanti ed i loro collaboratori 

VEN 26 
Ore 17.30  

Chiesa Parrocchiale 
Via Crucis 

SAB 27 
Ore 9.30  

Basilica Sant’Andrea 
Vercelli 

Ritiro spirituale diocesano  
dei Ministri Straordinari  

della Comunione. 



Il Parroco informa 

 La vendita delle primule per il Centro di aiuto alla vita ha 
prodotto un ricavo di 407€. Grazie a tutti coloro che hanno 
contribuito. 

 Desidero portare l'attenzione dei parrocchiani sulle Chiese rionali: 
San Bonaventura, San Rocco e San Sebastiano, San 
Giovanni Battista.  
Esse sono un valore aggiunto nel nostro paese. Anche loro 
necessitano di manutenzione e pagamento delle utenze. Ebbene, 
ci sono occasioni in cui viene richiesto un servizio (suono delle 
campane, camera ardente per un/a defunto/a, ecc). 
Sarebbe significativo che in queste occasioni i famigliari, i parenti, 
gli amici, facessero un'offerta (da non confondersi con quella per 
la sepoltura e la celebrazione della Messa di trigesima) anche per 
queste Chiese.  
In caso contrario, sarebbe da rivedere il loro utilizzo. 

Domenica 28 febbraio 
al termine della Santa Messa delle ore 10 

Nuovo incontro proposto a tutti dagli adulti di Azione cattolica. 
 

“Le mani di Gesù accarezzano i bambini, sfiorano molti corpi malati con 
tenerezza. Per il Maestro sfiorare è delicatezza, rispetto, vicinanza 
all’altro, soprattutto a chi fa fatica e ha bisogno di sollievo.  
Capita di sfiorare in un altro senso, passando oltre senza accorgersi delle 
necessità di chi è lì accanto. Sperimentando la carezza leggera e tenera 
di Dio che li accompagna nel trascorrere della vita, anche gli adulti credenti 
imparano a prendersi cura degli altri” 

Adulti di Azione Cattolica 
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120. Dal momento che tutto è in relazione, non è neppure compatibile la difesa 

della natura con la giustificazione dell’aborto.  

Non appare praticabile un cammino educativo per l’accoglienza degli esseri 

deboli che ci circondano, che a volte sono molesti o importuni, quando non si 

dà protezione a un embrione umano benché il suo arrivo sia causa di disagi e 

difficoltà: «Se si perde la sensibilità personale e sociale verso l’accoglienza di 

una nuova vita, anche altre forme di accoglienza utili alla vita sociale si 

inaridiscono» 

121. Si attende ancora lo sviluppo di una nuova sintesi che superi le false 

dialettiche degli ultimi secoli.  

Lo stesso cristianesimo, mantenendosi fedele alla sua identità e al tesoro di 

verità che ha ricevuto da Gesù Cristo, sempre si ripensa e si riesprime nel 

dialogo con le nuove situazioni storiche, lasciando sbocciare così la sua 

perenne novità. 

Il relativismo pratico 

122. Un antropocentrismo deviato dà luogo a uno stile di vita deviato. 

Nell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium ho fatto riferimento al 

relativismo pratico che caratterizza la nostra epoca, e che è «ancora più 

pericoloso di quello dottrinale».  

Quando l’essere umano pone sé stesso al centro, finisce per dare priorità 

assoluta ai suoi interessi contingenti, e tutto il resto diventa relativo. Perciò 

non dovrebbe meravigliare il fatto che, insieme all’onnipresenza del paradigma 

tecnocratico e all’adorazione del potere umano senza limiti, si sviluppi nei 

soggetti questo relativismo, in cui tutto diventa irrilevante se non serve ai 

propri interessi immediati. Vi è in questo una logica che permette di 

comprendere come si alimentino a vicenda diversi atteggiamenti che 

provocano al tempo stesso il degrado ambientale e il degrado sociale. 


